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Pistaaa! Arriva un milione di roller
Parchi e parcheggi per pattinatori. Per strada attenti alla multa

Le lettere

PARCHI /1

Le chiacchiere
non servono

L eggoconsorpresasuMe-
tropolisdidomenica
scorsa,apropositodel-

l’appelloperbloccareitagli
deifaggidelParcoNazionale
d’Abruzzo,ledichiarazioni
delConsigliereCorradino
GuacciesponentediLegam-
biente,secondocuiilvero
problemanonsonoglialberi
malademocrazia.IlParcosa-
rebbeinfattiun«feudoperso-
nale»delPresidenteFulcoPra-
tesiedelsottoscritto:forse
perchènonciopponiamo
conforzaall’ediliziaabusiva,
aitagliindiscriminatieal
bracconaggio?Questeprote-
steriecheggianotoniecon-
flittichecredevamosuperati.
Innomedellademocraziasiè
tentatoinpassatodicostruire,
tagliareepersinocacciarenel
Parco,echicomemehastron-
catoquestitentativisiésenti-
toqualificarediappellativico-
memaoista,komeinista,dit-
tatore...eoraanchefeudata-
rioeantidemocratico.Pazien-
za:chidifendel’ambientesul
frontedellanaturaenonsolo
achiacchiere,éabituatoaben
altro.Maéstupefacentesentir
direcosedelgenereproprioda
chipiùdovrebbesostenere
questebattaglie.

Il direttore Franco Tassi

PARCHI /2

Una gestione
d’avanguardia

I lsignorCorradinoGuacci,
suMetropolisdidomeni-
cascorsa,nellanciarele

consueteaccusegratuiteege-

nerichecontroiResponsabili
delParconazionaled’Abruz-
zo,parlaancoraunavoltaa
vanveradidemocrazia.Èbene
chetuttisappianochedamol-
tianniGuaccihaassuntonel
ConsiglioDirettivodell’Ente,
posizionicontrarieaqualsiasi
iniziativadelParcofinendo
ovviamenteinminoranza.
Ciòdicuicisilamentaoggiè,
dunque,chel’EnteParcoha
fattoilpropriodovere,conti-
nuandoafunzionarecome
validomodellod’avanguar-
dia.

Comitato di difesa

CRIMINALITÀ

Non difendere
gli aggressori

L eggoconsconcertoalcu-
neaffermazionidella
sindacalistacgilLiliana

Frascà(Metropolis,sabato19
settembre,pagina3)apropo-
sitodelproblemacriminalità
inpaesicomePlatìeAfrico,
zonecon«fortissimapresenza
della‘ndrangheta»nellequali
«èdiffusalacompromissio-
ne».Terminecertamenteeu-
femisticoperdefinire,omer-
tà,favoreggiamentoe,spesso,
complicità.APlatìlapopola-
zionehaaggreditoleforzedi
poliziacheinseguivanoun
uomofuggitoaunpostodi
blocco.MaperLilianaFrascà,
tuttoèspiegabile,anzigiusti-
ficabile,interminidi«paura»
edi«unrapportostoricamen-
tedifficileconloStato»neicui
apparatiesistono«complici-
tà».Epoi«c’éunamassoneria
fortissima».Comedire:visto
cheloStatotutelarapinatorie
mafiosi,rapinoanch’ioemi
iscrivoallamafia.IlFarWestè
aduepassi.

Enzo Arrigoni

FRANCESCA PARISINI

MILANO Scivolano, saltano, sfrecciano, si
avventurano persino tra sentieri e strade
sterrate. È la tribù dei roller: un milione e
duecento pattinatori in tutta Italia, molto
di più di chi gioca a calcio o a tennis. Da
quattro o cinque anni la moda dei pattini
inlineahapresopiedeancheinItalia,arri-
vatadrittadrittadagliUsadovegiàdaanni
sono considerati,oltrecheunattrezzoper
il tempolibero,unveroepropriomezzodi
trasporto. In Italia nel 1996 se ne sono
vendute 250mila paia: costano dalle
50mila lire fino ad un milione e mezzo,
tutto dipende dal tipo. I meno costosi so-
no quelli per andare su strada: quattro
ruote in gomma o in silicone. Ma quello
che conta è il cuscinetto da cui dipende la
velocità: si misura in abek e va da un mi-
nimo di 1 ad un massimo di 5. Costano
di più quelli da pista (a cinque ruote) e
da acrobatico (con le ruote più piccole
e più larghe di quelli da strada).

Proprio oggi a Milano si tiene la «Po-
pular Race» (partenza alle 10 da via Pa-
gano, angolo corso Vercelli, si pattina
fino alle 18), gigantesco raduno orga-
nizzato all’interno dell’«Italianroller
Cup ‘98». Ma dal Trentino alla Sicilia i
roller corrono un po‘ ovunque. Luoghi
prediletti sono i parchi pubblici ed i
parcheggi dei grandi ipermercati; l’im-
portante è restare fuori dal traffico, per-
ché è meno pericoloso ma, soprattutto,
non si rischia la multa. Il codice della
strada in Italia, infatti, non riconosce al
popolo dei roller il diritto di praticare
le arterie cittadine ma la Federazione
italiana hockey e pattinaggio su ghiac-
cio (che da quest’anno annovera anche
il pattinaggio in linea tra le sue discipli-
ne) sta conducendo la dura battaglia
per rendere le poche piste ciclabili esi-
stenti in Italia accessibili anche ai patti-
natori.

A Milano i roller si danno appunta-
mento nella zona del Castello Sforze-
sco, alla Fiera, all’Arena Civica. Nelle

vicinanze, da non perdere il parco di
Monza. “Milano vicino all’Europa” -
come cantava Lucio Dalla - sta addirit-
tura pensando di attrezzare due stazio-
ni coperte per gli amanti del genere.
Forse sulla spinta di Parigi dove al ve-
nerdì sera le strade si chiudono al traffi-
co veicolare per fare spazio ai roller di
tutte le età. A Firenze si pattina alle Ca-
scine ed al parco di San Salvi, a Bolo-
gna ai giardini Margherita ed in zona
Fiera, a Roma al Pincio, all’Eur e al Foro
Italico. Per chi non abita nei grandi
centri ma vuole saperne di più, le infor-
mazioni corrono ancora sul tam tam
degli appassionati, con qualche punto
di riferimento come l’associazione
”April” di Firenze (tel.055/2347115) o

la “Sport Agency”, ca-
sa editrice milanese
che produce persino
una rivista (”Ice”) e sta
compilando un an-
nuario che spazia dal-
l’hockey al pattinag-
gio di strada (tel.02/
8356239). Soprattutto
in estate, la moda non
poteva non attecchire
sulla Riviera Roma-
gnola. A sfrecciare sul
lungomare di Rimini e

Riccione spesso c’è anche Isabella San-
tacroce, giovane scrittrice della genera-
zione dei “cannibali”. «È un modo co-
me un altro per ritrovarsi. E poi è un
mezzo di locomozione: c’è chi si sposta
in bici e c’è chi con i pattini - dice -. Il
fatto è che a volte ti guardano come se
fossi un esibizionista, invece in città
come a Los Angeles si vedono da anni
intere famiglie a passeggio sui roller».

A proposito, l’attività richiede un ab-
bigliamento consono: l’importante è
vestire indumenti di qualche taglia in
più, non guasta se di taglio militare.
«In realtà è una moda non-moda - so-
stiene la scrittrice romagnola - che ri-
sponde un po‘ al caso, un po‘ ad una
esigenza di comodità».

■ ISABELLA
SANTACROCE
«Mi guardano
come se fossi
un’esibizionista
ma i roller sono
solo un mezzo
di locomozione»


